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Eljsm Kossuth. Lagos?

| (5t e )

(€onr. pur iG: del COMUNE)
| l‘oi'lno, 24 settembre :
ia tempo, il Comune pilt non .acco-
glie mie oorrispondenze, quasi che fossi morto

sottermw, oggi, nprendendo xl mio compito,
matto in cdpo alla Imia lottera, il saluto aﬁ‘et
tuoso a Lnigi Kossuth.

Questo - vecchlo, questo patrmta illustre, su-
blime e ﬂe;issimo, ha compinto da pochi gior-
ni il sno novames:mo anno di etd ed alla sua
. modesta abitazione di Viadei Mille; prospi-
ciente il giardino: baldo; ‘sarmpre Zeppo ‘i bimbi
.chiassosi @ di bambinaie coi rispettivi militi
det vicini: quaman, al suo alloggio. fu un con-
tinuo pellegrmaggxo di"cittadini, ammiratori:

Chi‘non’ conosce di nome Kossuth, ch:vnou

xgare, spernndo per la pntriu sua una futura
'mdlpendenza schietia e gloriasa, dundo consis
{gli, mostrando, ¢ol suo ferrea ecarattere quan-
‘to. & nobile il snn&xmento patrm, Luigi. Kossuth
accoghe, a novunt’anm, P’augurip deisuoi uns
{gheresi, degli italianj, di tutti coloro che sen-

‘stino.
I:l,;en Kossuth Lagos !

R Itaha e Ta stampn. Russa

Un giornale russo, Grazdanin di Pietro-
burgo, scrive . un’articolo sull’ltalia, nel
quale, fra le altre cose, si trovano le’‘se-
guenti osservazioni:

« [attuale gabinetto italiano getta tutta
la colpa. sul passato Ministero perche le
finanze dell’ Italia _si trovano 2 mal par-
txlo.

L «Cide mglusto, La cosa invece sta {in
altri termini.

| "« Ogni -Ministero dacche Vltalia & en-
trata a far parte della mphce, & condan-
nato' al lavoro di Sisifo. Cost fu con Cri-.
spi, con Rudini" e cosi sara, con Giolitti.
Noi siamo convmtl, che fino a che I'ltalia
fara parte della  triplice, sara costretta a
fare la  parte della rana della nota fa-
vola.» g

o

ha imﬁarato ad amarlo, col. santo ent 0
che @uﬂcltapo in ‘cuore'1a. nobiltd del curntte-
- re, Vesilig flero e volontario, I’amor di patria
 altissimo’ di:lui, ungherese per nascita ed ita-
liano per elezione.

Nella Iéntana Ungheria, !
niversario, iquanti. auguyii, br
quante benedizioni furon volte al:patriota
illustre e quanti volevana venire pellegrmando
de’ suoi concittadini sino’a Torino per dirgli
a viva voce. per dimostrarg)i colla imponenza

quel giorpo an-

~ del numero e la sinceritd entusiastica, "tutto |

quanto sentono ‘in cuore per il venerando'
duce!
B i

modesto quanto buono, n volle una

. dimostrazione clamoross, ringrazidl Gompagni

ungherem o permisa solo che una ‘commigsione
di essi venisse a' porgergli gli’ augum per il
suo anniversario, Il novm&*esimo 1... E quasto
vecchm. ch’xo vidi spesso “al mattino sul bal-
cone ‘della sua camera mirare i bimbj trastul-
larsi néi viali del giardino prospmxente, alto

@ coll’occhio penetrante e buono, questo gol-

dato eroico dell’indipendenza dell’Unghena, pa-
tria sua adorata che un giorno dovette abban-
donare per f'ltaht& di eventi, sventura di suc-
cessi; capitolando dopo upa titanica lotta, que-
sto 'vecchio amato, venerato tanto da suoi
compamotl sta ‘ora scrivendo le sue memona

Non vi pure sia vivo il ricordo degli eroi an-

“tichi”pensando a lui?
Cosi, sampre orgoghoso, mai (llS[JOStD a pxe~

wﬁ—

quanti brindisi,

LE FINANZE comm IN FRANGiA'

Da un, recente lavoro; smlstlcq pubblicato
da) ministero dell’ interno : sulla:situazione, fi-
nanziaria, dei, Comuni :nel 1891, rileviamo, che
i 36,140 Comuni della Francia avevano nel«
I'insiemeuua entrata ordinatia dif, 675,009,532

Parigl o fr. 400 318 858 per tutti gh alm Co-
| muni, A

| Daltra parte :le spese s e)evarono nel!o
‘stessoannoa franchi 641,619,116 di’ oui {ran-
¢chi: 264,691,174 per-la sola citta di Pm‘lgi :h
franchi - 376, 2'7 942 per tum gh altn Co-
m\xui. i AT

1 In couseguenza vx era una eccedenza di en-
trata ‘pari a fr. 83,390,416 rignardante uni-
gamente i Comuni ail’infaort di quellg di Pa-.
rigi, la ‘cui entrata si hilancia esattamente con'
‘la spesa.

| L’ammontare del debxto dei comuni era in'
totale di’ 3,224,088,832" franchi in capxtale
quello di Parigi si ragguaghava a pii della
metd di detta somma, cioé a franchl
1,872,336,971.

Sopra i 46,140 comuni soltanto 9,706 non
5080 gravati da debiti.

La quota per abitante del suddetto debito

-comunale & di fr. 84 20; ma si esclude Pangl,

.|'la quota per tutti ‘gli altri comum della Fran-

cia discende a fr, 37,60,
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BUBE_‘E 0 GLASCO

g0 ROMANZO INEDITO

" JARRO (6. PIGCIND

T commensali; hella stanza- da pranzo, ‘alla

~ﬂpaventosa notizia recata ad essi dal dottore, !

si erano tutti alzati da tavola, Nessuno di loro
~ pensava ormai piit alla colazione @ tutti erano
eccitatissimi; tutti conosceano Leona, il duca;
un fatto s misteriosoiliteneva perplessi;-com-
pativano di cuore it pl‘i(lclpe e la sua consor-
1o che amavano, ‘e immaginavano in quale
crudelissima angoscia doveano trovarsi,

A uno, a nno, con delicato pensiero, inca=~
ricarono il dottore di div a’ padroni ‘di casa
che contassero, per ogni evento, sopra di loro;
se ne andavano, non volendo stornarli dai lor
gravi daveri, sarebbero presto tormati.

Ma, a un tratto ‘il principe torud  nella
sala, li pregd restassero se volean dargli'una
prova di cortesia; era pur questo il desiderio
della principessa; egli, con la moglie e il dot-
tore si recava alla villa di Leona, La princi-

f avea

M
pessa, appena saputo il fatto,
flanco di suo padre.

1l principe ostentava di essere disinvolto, ;na
tutti sapevano, ¢ il sapavano i pili, ch’egli
ato Leona; e che il suo animo, in tal
punto non poteva esser tranquillo: gli si leg-
gevano le orribili torture, xl suo ‘strazio’ nel
volto conturbato.

Olimpia-avea datto al marito, dopo un 1stan-
te di titubanza:

; — Verrd anch’ io alla villa,.. & il wio  do-:
ere Non, posso. laseiar solo:mio padre e sotto
unu si infame accusa...'E, se dovrd trovarmi

volea volare al

'} innanzi al cadavere di quella donna, avrb pure

coraggio..

Elia era passata all’altra vita, mentre. nel-
la sua casa si ba}la_va, I’ ultimo suono che a-
vea percosso le sue orecchie dovea' essere
st’atp il ritornello d” uha polka, d’un valtzer;
mescolato agli scherni, alle minaccie del suo
ucclsore. Strano destlno‘

SR

Intanto il giudice istruttore, nella vma, ‘ove
era stata uceisa Leona, in una sala al. primo
piano, interrogava di nuovo il duca,

Egli era ‘stuto ‘trovato la mattina presso il
cadavere deila signora, nella camera di  lei,
tutto insanguinato. Avea tuttora nelle mani,
nelle vesti, persino nel volto traccie di sangue.

La camera era al pian terreno.

Come il duca avea potuto entrarvi?

Egli aggravava i sospetti contro di sé, o non

itono.in cuore, ammirazione per l’ermnmo 810, |
iper. la sua forza, contro le kvversitt\ del | de~

di‘cui frafichi 264,691,174 per la sola ‘cittd di &

isumo il cui prodotto. Jordd: fu nel 1881 di fr.
198,086,056 @ 10! spese i per‘eezione essenido
| ascese a frr.124i818;319; il prodotto® netto; ri-
\mane di fr..274,168] 632. g

Contro Fx‘a-l‘—‘a’o'lo‘ ‘48.1‘[)1 :

Pud essere mteressante ed & .certo curioso
‘questo documento del Priore generale dell'or-
ding’ monucale dei ‘Servi. Mnria\ contro la.
ereziona del monumeuto vl Paole Sarpl:

Noi 1o tog]iamo dalla \Bifesay organo clm-
cale di Venezia e lo diamota semplica titolo di
eronaca, curiosa, ai, nostri letboris \o .

{ E una lettera saritta dal Priore ad un sa<
‘cerdote di Veneria :.
Malto 7€V, signore !

Com’Ella e dice sono tropposnote: le per—
verse dottrine @i Fra Paolo” Sarpi e Te fute-
ste conseguenze, che ancora si hanno & la-
meéntare. - Perd ‘m*d ‘grato potorla Hceértare
che nulla di “comune vi fu'o vi e tra es§e
@' noi.

‘| ‘1’ Ordine dei Servi di Maria pianse amare
lagrlme sul traviamenti del’ ﬂgho degenere, )
Im vivente, deputb insigni’ Teologl a svelare
8 combatterne gli" aberramentl, e se ora lo si
viole onorato’ in’ codesta iliustre citta, di un
monnmento ché altro non pud sigmﬁcare che’
ia glor:ﬁcayione degli errdneii principii 8'dolle
false massime da lui propugnate a danno della
chiesa e della civile societd, 1’ Ordine stesso,
a ‘tatela dol pmpno decoro, a protesta e ad
smmonimento dei presentl e dei nosten di
nuovo, per mezzo mio, riprova e cbndanna
quanto negli scritti e nella ‘condotte di ¥ra |
Paolo Sarpi la S. Romana Chiesa ha npro-
vato ‘e condannato,
| Con perfetta’ o8servanza, 1

Di V. S, M. R.a
| Milano }i/11;settembre 1802
| . festa del, SS Nome di Maria’ .

* 1 . Umil.mo: Servo

/F. ANDREA M. CORRADO .

Priore gen, dei Servi di Marie

;‘ ity

spww@ ’

Le Gorse ai Mogllano \

Nei ‘giorni 25 ¢ 27 sattenshre 1 e 2 attobre
la Societa per le Oorse al trotto 'di Mogliano
Veneto terrd )a sua riunione nell’ Ippodromo
inaugurato anno’ scorso con un magnifico
campo

| Anche le iserizioni di quest’amno promettono
un’ campo 'interessante per le quattro giornate:

Primo giorno 25 ‘sett. - ore 3 pom.

INTERNAZIONALE = L. 1500 - per cavalli di
qualunque ‘otd » paese - vincere 2 prove- di-
stanza metri 1609 - al vincitore L. 900 - al
2: 1, 300 - al 3' L. 200 ~ al 4:.L. 100.

+ Iuscritti: Wathyr. - Spofford - Qruppo -
Zeitoff - Dan Jenkins.

Souzmto 1523 com\hni nvev,ano il dario con~ i

del sig. N,

iF
: per cavalli pati
red allevati in ltalia che non abbiano raggiunto,
un record di 1',45° al ch1lometro vmoere2
wprove < distanza wetri 1609 -.al vincitore L
1700 - al 2 L, 300 - al 3, L. 200, 2

Inscritti: Astral del bar. Biancht - Fur!a
del sig, Vertua - Gaszella della Socield An-
tenore Fa.wmy e Berengario del Bonetti. -
\Baldo del conte Corinaldi - Letoun IT del Cem
tanin = Clge di Lamma.

Secondo giorao 27 satt, - ore, 3 pomy.

valll futert ¢ cavalle di aoni 3 nati in Italia e
qui allevati fino al 1 maggio dell’anno; susse-
guents alla Joro maseita - distanza m. 1609 -
1+ premio L, »1200 2, premio; L,-500 - 3* pre-
‘mio L. 800. : )

Iscritti: Arbace da, lIambleton ,di Bear-
mann_ e Personali;. Agripptna du. Elwood
medtum. del bar. Roggierl Giunone da Ham-
blelon della. Societd, Antenore; Aspasia da.
Jlamble!on de} bar. Roggieri.

L CRITHRIUM-SWREPSTAKES = L. 50.con, L, '7(10
aggiunte dalla Societd per, cqvalll indigeni nati
nel 1890; distanza m. 1200, vincere due prove,
al, vincitore L. 450;. al 2 Li 269, al 8: L. 150
da\le entrature, il resto delle entrature divise
fm 16 2.5

Tnscritti : dmbering da Amber dn Vertua-
‘Boceaceio da Elwood, Medium. del bar, Rog-
gieri;, Briansa da Hamblelon di-Beermann e
Personali ;. Tandem da Disgraziato ﬂgho di
Elumod Mediwm. dell’Amtenore. .

! Terzo. _gmrno_l attobre - ore 3 pom.:

! CORSA DI DILETTANTI con attacco aduaruote
- escluso il Sulky - guidato dal proprietarios
una:sola prova, ~ 6 givi nell’ippodromo. Al 1+
9 6 3 medaglia d’oro e . bandiera, al 4 mae-

: daglm d’arganto e bandieara.

Inseritti . Felfre del sig,- Masi di: Pe!tre,
Wandu del sig. Bianchini di Veneziajidstral
‘del-bar. Bianchi di Megliano; Faust del sig.
EAndn,ea Antonini fu Luigi di ‘Mogliano; «Mira'
U. Nicold | Marcello di Mogliano ;|
sig. Pavan, A.ndrea dl Motta divLis

venza. . ,
" ALTRA. OGR?A m Dlm'rmzm ~ gon cavam

- | attaccati a Sulky; vincere: due prove «distan~
*im@in 1609, Entratura ) 80 44 restituirsi-dopo |
|12 Oorsa;, 1 cavalli saranno guidat: dai pro»

prietari.

Premi: I''e 2' medag]m d’orn, al 3 meda~
glla d’argento. %

| Inscrizioni aperte fino a 48 ore prima della
Oursa‘

Domenica 2 ottobre - ore 3 pom,.

digeni - i cavalli con record di‘l’ 37 al chi-
lometro o pil partiranno assieme dal. tragnar-
do - quelli con record migliore daranno 14 m.
per ogni secondo di ml«rhoramemo nel record
di 17 37"y viucere due pro’ve ~ distanza metri
1609 - al vineitore L. 800, al 2: L. 300, al 3
L. 200, al 4+ L. 100,

Iscritti: Contenerde, Sara, Breta, Otrak,
Lucifero e Messalina.

il

! PREMIO DEL. MINISTERO; - L. 2000 =iper ¢a- ‘

PREMIO MOGLIANO L. 1400 - per cavalli in-

Hm‘m‘c P INTERNAzIONAw S mnq ~Iper
cavalli dilogniiietd e passe’che gbbiany preso’
{parte alle corse della presente i uuinné vin-
{cere una ‘=ola’ proda distanzu 1, 32&8\4 #irij
{27al vingitore L, 600, 5 21’2 L. 400 . a3
‘L. 200 - I} vincitoro:de) premio Internszionale

della presente riunione dovrd partive 30 ‘e,

itridietro il posto’ che gﬂ{ spetta per I’ Han-
dxcdp. ;

Xscnzmm identiche all’intama?ionale del prl-
‘mu gtomo.

AN ik et B b

ey :
bt Gon otfo mﬂa lire m:rahﬂmemé raccolte
'dnlla, societd, 'difficilmente st potrebbe orga-
m7zare migliore programma

IL primo, giorno I'intemuiunale cun la lotta
» che sard battaglia - fral Watkyr. o' Spoﬂ”ora!

specm}meum in seguitoalla. sfida corsa con.

L. 10 mila*df posta: Secondo gmrno interes-

santissimo por gl allevnmrl cnrmno 1 due.ed

i tre auni  questi. cou Ghmonc ad. dspasia
| che hanno gia raggiunto. velogita: div - interna-
mom\h - i.due anni ‘con Bacdaccio ¢ Tandem

giz‘z potenti, come dimostrd la corsy di Firen— .

ze Si avrd il confronto cou. la splendlda an-

natu precedente, coufmnto netto. splendidissi-
mo, sulla stessa dlstauza, con le stesse condi-
zioni di pista (come promette il tempo), con
eirca lo stesso tempo dblavoro pei cavalli, con-
formemente: agli usi della scuideria cui appar-
tengono. Oggi Boccaccio e e Tandem (ﬂncora
§conoseiuti- gli ‘altri) Aspasita o Gmnone 1’an-
no seorse; 2%:39° 115 1’anno scorﬁo, & grandi
promesse: per \quest’anno. Buona. giomata per
Vallevamento.

Sahatoifesta: dei drlettanti cont” Benttle pub-~ |
hlico, di signore mai fredde"a cor'se’ di' gentle-

‘man e domenica forti & nuove lotte all’ bandx»—
cap lutemazmnale. :
«®a :
F’ortuuaﬁa eombmazione di orari! perme\‘.m

la, maggiore comoditd di treni'da/ Padova. 8i’

parte alle:9.40.~ alle 11.112.a Moglizno - for:

te colazione ‘all’ eccellonte! albergo | di ‘“fronte |

alla stazione - breve chilo - ed in due passi

all'ippodronio, elegante sullo: | sfondo verde dei

grandi alberi delle.ville: e del Terragliol
| Ore '1.40 ppm amvo 8 Padova

>3 W

&(afﬂm 'i; 3

Dlspaccl Telegraﬁm "

(AGENZIA. STEF’AI‘.’) ;
—— 00—t LN
' PARIGI; 22 — Le feste ‘in occambne de!

qentenarlu della; pruclamazmne della repubblica

sono cominciate ieri seru ‘con dei buuohem
‘politici e ‘manifestazioni di gioia,

| Stamane tempo ﬂplendldo e gra.nde dmmavg :

zione sulle vie,

Folla enorme si accalca mtorno al Pantheon, '

ove; ha luogo la cerimonia del centenari 0.
. Grande spiegamento ‘di truppe. ;
Carnot, accompaguato .da tatti i 1

ity
dai prpsndentl della Gameru, del Senato'&'giuiity

alle’ 10 ant. 41 Pantheon, accolto’ dal: suono|

della Marsigliese e da- acclamiazioni entusla-
stiche.

rispondendo ad alcuna domanda, o rispondendo
nel modo pidt confuso, Avresti -detto volesse |
burlarsi del magistrato. i .

{Come avea potuto entrare nella camera d\
Leona, di} notta ‘

It duca non si era recato and. fesla nessuno
v lavea visto; appartamento di Leona, al
pian terreno durante la festa, era chiuso;
una cameriera avea accompagnato nelle sue
| stanze, poco dopo il tocco, la signora, che non
‘ayea ‘voluto togliersi I’abito da bailo, e cori-
‘garsi, come faceva di’solito, al cospetto di lei.
Llaveva subito llcenznata, ma ella poteva assi-
carare iche, nelle caniere, ne’ salotti, che avea
attraversato due volte, e rimovendo varii mo-
blll, non si poteva esser nascosto aleuno, Poi,.
el)a ‘stessa, la mattma, a‘ora inoltrata, non
'sentendosi chiamare dalla sinuora, che ‘era
,snhm levarsi per tempo, ‘e n'era andata dalia’
parte’del giardino ‘a guarddr le finestre; e,
cqn sua sorpresa, si era accorta che una porta-
fingstra, riSpondente nel salotto di mezzo, era
aperta. L’aveva spinta ; s’era fatta avanti, in’
punta di piedi, non tidendo aleun rumore; |
anche’ la porta della camera era aperta; spor-
gendosi“sulla soglia,' avea  visto il ‘duca di-
nanzi al cadavere, e si era data a gridare.

Dunque, la porta-finestra, che rispondeva
sul giardino, era stata . aperta dal di dentro?
Leona avea 'licenziato''la’ cameriera’ perché
forse aspettava qualcuno ? Era entrato primo,
o solo, il duca? Era lui la persona si ansio-
samente aspettata ? B 'perché; dopo commesso
il delitto, non era subito fuggito; tanto pill
she dovea sapere meglio d’altri della grossa
somma scomparsa dal forziere ? Poteva imma-

ginarsi che il duca non_ne sapésse nulla?
.Fu fatta osservare una cosa singolarissima.
‘Uno dei grandi vetri della _porta-finestra era
stato tolto, con molta industria, dagl’interstizi
in coi era incassato, ed era stato. postoin
terra, con ogni cura, a poca distanza. Quindi,
agevole il credere, cho " chi I’avea  tolto, V’a«

cautela per non far rumore,

Da cid si tragya una nueva deduzmne. La
grande vetrata della porta: ﬁnestra non doveva
essere stata aperta dall’mterno, ma dall’ester-
no, passando. il braccio pel yano lasciato dal
vetro tolto con tanta mdustna |

I servitori della casa erano stati tutti mter-
rogau Ne\!a cucma, nelle _scuderie, ,ne’ servizi
della casa, Leona i xmpxegava un dxcaas,sette pers |

sui venticinque anni, una grassa bruna, con,
nna lanugine sul Jlabbro. superiore, ;il mento.
sporgente e rotondo, il seno ricolmo, avea de-
posto che la sua padrona, pochi giorni prima,
8’ era incontrata, sull’ ora del tramonto, con
lal principessa Naresku la’ gran signora che
dlmomva a poca dlstanza Le due signore non
st Ivisitayano, anzi non sisalutavano mai; era:
q\;ella la prima volta che si parlavano. ‘La:
cameriepa, curiosa, aveva seguitata. la sua,
padrona, a distanza, mentre si recava al gon-
vegny; si era appostata dietro a un cespuglioy
avea udito un dialogo conmtahss‘mo [fra .le
due signore,

Lisse parevano molto irritate 1 una contro
Paltra.

Il bambino, che accompagnava la prineipes-

sa, 8’era dato, a un certo punto, a, strillare:

vesse posato su le zolle del giardino con ogni: ]

sone. La sua cameriera piu fida, una giovane |

le era sembrato intendere: che egli fosse uzrz pb’ ;

il motivo, della disputa. Quindi, | da¥: suo’ na-
scondiglio, avea.udito algune parole,’ ma spes-
s0 interrotte dallo stormir delle foglie, da al-
tri rumori: e talor: pronunziate 'dalle due si-
gnore sommessamente, l’una all’orecchxo de}—-
I’altra. AFES
Dicava ‘la sua padxoua‘ : =
— Non voglio nulla, non aspetto nulla da
voi.,. ma voglio vedere Alberto,
- |— Sono debole '~ replicava Ja prmc\pewg
s~ ma avrd la forza:di ditendere 1a mia feli
cnté /E-Alberto non' vi afa pja, :

| *—: Cheine sapete? Potate; gmd;cax-*e del dm. ;

mmlo che 'donneticome moi sanno preudere
sul cuore: d’un. uomo? Non' 'sono mn ;a,
| disarmata: ho dalla’ mial adni di passine..,

‘Dopo poco, la cameriera assicurava aver u- :

dito Ja sua padrona a'dire.
— Mi renderete almeno mio ﬁgllo..
La deposizione;del yecchio intendents dena
signona, 'Michiells aumentava la perplessda £
Egli avea, pochi giorni/innahzi, sorpreso la

sua, padrana che, sola in un!salotto, col volly’

(ra_le mani, piangeva; Dinafizi‘a 'lei em ‘un
foglio , sul quale avea cominciato a' scnver‘e.
Udendo rumore; avea alzato. il capo, vide it

vecghlo servitore, e fissatigli, per alcuni 1<taut1, 4

gli occhi nel volto, gli diceva con amarezzal
— Vedi, ‘o scrivo ‘il mio testamento...

E mi {mostrava == proseguja i1 serve == il
pummle grigntale, ch'é stato trovato’ stamani
insanguinato. presso’ il cadavere di'lei,

(Continua)

I‘m
" pachi giorni sard marta... Eeco il pugrmie con
.} cui dehbo essere uccisa.




. nella settimana ventura, i

Eﬂ}’ 0“ hals S P
Aglstork}‘ alla onid e~ﬂepu‘i’%b§oni d
grindi’ Cotpl delld: smto. b AR

¥i furono ‘parecohl-digeorsiys + 1 .
VIENNA, 22, — Confermano da Berlino alla
Politische Correspondenz -che |’ Imperatore;
Guglielmo & mtenzionato di fare a Francesco

o
+ Aaih |

@iuseppe-una~visita-di alouni giorni a Vienta,” 7“
Arriverebbe’ qui‘ la-sera del 9 ottobre owérd 3

la ‘mattinaidel 10, .

COSTANTINOPOLY, 29, — T mBasciam
pussa fece alla Porta una .comunicazione ln-
gnandosi del ricevimento di Stambuloff,
parte def Sultano o tolla 'missione’ ‘di Enfal
beya Rilippopoli,basandosi ‘sulle note vedute:
della Rusgia, relatimente alla situazionexinters
nazionale della Bulguria, che non & ricono.
sciuta’ dalle“Potenze,

“8i ‘assictiba che ‘1l punto ‘euiminante délla
comunicazione:sarebbe I'allusione che la Rus-'
sia fardcvalers i suoireclamiifinanziari'se la
Turchia continuasse a'favorire. cosi lo stato
attuale delle cose di Bulgﬂria.

Nei cireoli diplomatici si crede che il passo
fatto ‘dalla‘Russia miri ‘ad impédire il ricevi-
mento favorevolinente preparato di Stambuloffi
del Principe Ferdinandn, da parte del Sultano.

" BRUXELLES, 22, -~ Sette 'persone 8ono
morte a Paturages di diarrea coleﬂforme |

PARIGI, 22. — leri a Pangi vi furono .39
casi di colm‘u con''8 décessi, '

{All'Havrer vi furono 4 dadl ‘6’3 decelsi.!

. LEOPOLI, 22, — Lo stato sanitdrlo di Ora-
covia & degisamente; migliorato: a: Bodgorze.
Teri ed oggi non vi fu nessun caso né decesso,

SOFIA, 232, — 11 GOVerno. prese (rigorose
misure di quarantena, Sospese, il servizio del
Crend!'ewpress, 'proibl Tehtrata ’del vagom
estori e le ‘derie dit mereis

KIEL, 21. . — Una/collisioneavvenne fra‘ie
due corazzate Federico.Canio-e Wiirtemberg:
presso Sasstiitz (isola di Suegen{

Le due navi si recarono poscia a Kiel,

Nesmn accidente aue pbxsdne"" :

WM" ?iﬁ AR

. Ora che i mlmstrl, a commcxareidal Pre-
sxdentq del Consughovscno tattl o 'quasi:
tutti ritofnati. alla Capitale:-giovai sperare
che i decreti relativi alla morente Legisla-
tura e alla, nomina; dellainuova;inon isi fa-
ranno attendere lungamente. »

u.;<;‘\ PRALNENY

Giolitti venne mterpellato iprimacdisre= |

carsi a Roma, sulle date dei decreti stessi,
ma il, Giolittivsi manteone’'dure dllsuo  si-

stema delld: taciturnita, e'soltanto'fece lon-

tanamente ! sperare, ! ch!essi comparxranho

*

Sappmmo che in quesll glorai vennero
discussi; al. Mlmstem dell’mtemo, varx prov-
vcdcmenu dei quali‘si‘sente isempre. ‘pid
l' enzg,

zd. 1 rapporti’ giuntj dalla Sicilia, ¢ da
qualcha altras provmc,w deltRegm@bsmb*dah
fatti sempre piu scqmortann, e qualunque
indugio & perlcnloqo. 4

Noi spermmo che, il governo saprasce-
ghere i mezzj. pilti opportunitper adem:
piere;a questo supremo’ dei: suoi doveri,

Continuano’ gravi dissensi nel campo ra-
dicale circa qualcuno dei candidati, propo;
sti dal 'Comitato Centrale per:la prossimay
Legislatura ; e il /dissenso’ evspecialmente
accentuato isul :nome del Barzilai; ma &
propno il ‘caso’di ripetére: « Se Messema
pmnge Sparta non rlde 2,

Anche nel cdmpo del cosidetti monar-
chiciymoderati “6  costituzionali si acceny

. tuano i dissensi; ¢ nessunoiipudidire an-
\cora di.trovarsi soprauna’linea-'benidise* |

gnata . di .condotta, ima l'unica’linea ‘per
utti & la confusipne: i

Pud darsi che ilsprossimo verbo ministe-
riale dard.un indirizzo qualsiasi per ‘quella
divisiqne dei partiti tanto invocata, e senza
della quale le istituzioni parlam‘entérk non'
pessong; funzionare che imperfettamente.

L RO R R R )

Mancano partlcolarx sullas violazione di
corifine, che si dice avvenuta, da: parteidei

francesi di Tumsl sulla.frontiera tripalita~

nia. 1l nostro governo non.ha mancate di;
prendere mformaznom opportune, dalle:quali
risulterebbe che, s tratta. unicamentenidel’

passaggio momentaneo di.alcune, pattuglie!

che'inseguivano una 'bunda «dirmalandrini;|

Del resto é quello che: sin pud aspettarsi
dai francesi tutti i giorni, per 1a stessa ra-
gione che le tribinomadi i:tripolitane,si’
spipgono molte wolte: a scopodi’ preda gul
terr,torlo tumsmo. Nenicrediamo'che ifran-
cesi vogllano provacare, con‘ulteriori usur-
pazioni, le gelosie delle altre: potenze mas!
rlltlmc. ;

Assai pil gravi e pit interessanti dique-
ste velleita dei francesi della Tunisia sono
le voci, confermate anche da- telegrammi’
di Pangl e di Costantinopoli; di'rimostranze’
formali. fatte presso il' Sultano dalla Russia
per il ricevimento.di Stambuloff, e pet I'at-
titudine, presa dal Principe Ferdinando di

s

g

r tutelare la pubblica sicu-{

Bulgarja, che, finora,

ropa sifﬁpfrolﬁ‘ﬁﬁdm
e nre al Sul

{ m
Da qu
‘avrebbe
sun, ordin&" si po tra dire defititivamente

costituito in Bu'garia senza l'assensa dello
Czar. 1

neaaux#igovarno A'Eu .
tto di cﬁgyscer‘%

l governo & Platobi

La sangumusa i rissa di Avasa

A A
i Una testa fracassata

l " Un' fatto aangumoéo aceadde’ raltra sera nel
{plstforesco’ paese di Avesa ové'la tranquillita
{dovrebbe’ invecs ver sempre sede, pelcarat-"
itere flacifico degli dbitantl intento tutto il i
a far pulita...."1a cittadmanza veronese.

“Ma veniamo al fatto. '

“'Alle'7 pom. ‘di lunedi passava da Vig' Ber-—
qaguo una comitiva composta ai’ Borgamaschi.
;Vlttono , ! Bergamaschi " Gidcomo " detto 0(:0,
iDall’Acqua Luigi ed i fratelli’ crescenn ‘Sera-’
{fino e Grescenti ‘Antonio deth Puolz.

! Improvﬁsamente vennero hlie mani.

SQuali! 16’ cause?

E difficile’ p&‘emsai‘le, si sd'che' tra alcuni’
compéhentl la comitiva esisteveno vecchi rau:
coriy pare che'tutti‘poco prima avessero yuo- |
tati parecchi litri di quello buo,

I fratelli Crescenti furoho i primi ad essere
‘provocatl tna’ ésshnon - desiderhndo avviare
una guestione, ‘tentarono di sfugglre agli ay-
versi ‘e rinchiudersi naﬂa loro' casa.
| Ma non vi rmsclrono o gluml ne]\a corti-
gella che'sta innanzi’al® anciple, la Totta’di-
vennetgenemle ‘contro i fratelli Cresceqti uno‘
dei' quali, il ‘Serafino,’ & falégnarie e1’Antonio
assisteritot presso’ il Mumclplb sui )avon per
la: costruzione' dei ‘muraglioni,

j La rissa era regolata o per meglio dlre sre-
golata ‘in tal modv.’

Oréscetiti Serafing‘aveva  contro’di sé Ber='
gamaschi Giacomo' e ‘Dall* Acqua Luigi e con
questitentava’ dlt’endei-s: rlmanendo nella’ cor-
ticella del Municipio; ‘$uo fratel]o Antonio in- |
vece era.‘alle prese con Bergamaschl Vittorio
in+un locale terrenc 'ove! certo’ Viguo\a Pibtho
detto Clampiid sohto fare il b

i In !breve il'suolo tatito’ deHa cortlcelk\ che
del locale delVignola si! colordy ' di' sanguse.

" 1l rumore della lotta! fece accorrere molte’
?ersona‘che §it mtro‘mlsero per’ far termmare
2, carreficing.

?,f'm 8 igravemento lolera Bergamaschi Vittorio'
cheiglabeva a terra'net locale 'tem’ené con la’
facclw iorribilmente’deturpata:’
1 T suo ayversario-Orescenti Antomo §i ~era
‘dlt‘eso con ‘un ‘martelig eigli’ aveva fradassata

fuga- iy
L1l dott: i Bonini chmmato m”frett.x dovatta*
gubito procedere all’asportazxone dl palte‘dal!d
mascella con:due denti molari.* "

| Lo stato del Bergamaschi & grave, &'se’ gna-"
ru‘a non:potra esseblo: prima'di' un mese:

| Gli altri risanti sono chi pilt, chi meno: fet

b rm, ma nessun; altro' si- fece' curare dal me-

dico

LIl Crescenti siieé dato alla campa\gna ed an-
cora non si pote prendere ; eglitperd non tar-
derd' dal “cadere nelie ‘mai del bravo ' mare-,
cmllo Andmghotto della stazmne del Duomo,
il quale non appena_Seppe il fatto si,recod ad

;Avesa co’ spoi-carabinieri, !
(Dallf}lrena.) !

Un altro Mecchia?

| Leggesi nel Irnsw, in datd di Udine, 21:
1'¢In via Grazzdno al'n. 92, abita al secondo
p&ano una famiglivola’ composta di marito e

oglie, Simeoni’ Giuseppe ‘o Lucia, entrambl
sui: trentacmq\le anhi circa® la Lucia ne ha
lei ‘trentasei.’

| L'abitazione " def Snneonl da sul corhle in-
terno, Al primo piano' si accede pe!‘ una scala
estérna-di' pietra e un' poggluqlo sopra il qu'ﬂe
si aprono lo*finestre’ della stanza e cucina abi-
tate dai’ due coniugl, *
2 |11 Giuseppe Simeoni, 'che’ tiene bottega da
calzolaio in via Puscolle, viene dlplnto ‘dal vi-
cinato’ come an uomoviolento, brutale, dedito |
ral bacoaro;' e capace di‘metter mano anehe
al coltello,’ quand’e ubbriaco' Sembra" certo
che' assoggettasse’ 1a nboghe 8 delle frequemi
bastonature,*tan(o che ‘una volta, avendo egli
pwchmto pitt: forta"del solito; la poverettu do-
vette! andarsene all‘OSpedaIe e rarsl racconciaro
lo ossai!

ler‘sera (verso le uove i ‘vicini udirono 'lo
strepito @''le’grida‘di una delle ‘solite contese,
uscire’ ddl’abitazione dei  Simeoni; ma ndn o
‘badaroro parche la'cosa succedeva troppo fre-
quenfe edi'oramai ci‘erano abituati! ‘Se nonchd
improvvisaniente s *intese’ coma” un’ tonfo, [}
le grida ‘tacquero un'istante, pec dangiarsi poi
in' lamenti ‘della Lucia ed’ xmprecuzimn del ta-
tito. - ‘Accorse’una dohna che dbita’ nel me-
desimo cortile, e udendn i gemiti vwim sali la‘
scala ‘i ‘pietra e trovo' la Simdonidistesn di
traverso sul poggiuolo che invocava soccorso
accusando: gravi doloriad una gamba.

Chiestole come si' trovasse'll a quel modo,

hepes-

| Ma armaa qw\m tutti*erano piu o meny fo- |’

I mandibola: inferiore ; quindi st er‘a dato alia 'l

aff a‘% aila'
| i ungiume, .
! pox 1 pr:‘:%eea'

duta, quindi and6.n. %ussare alla porta di una

sorella per.nome Rosa, chig abita. poco disco- |

sto, ‘per 'dirle che 1a’ Lsmia serasi. getiata. dalla‘
flnestra, ¢ -
Ma non gli verne aperto

La sventirata donna vanne frattanto socdor: |’

sa dai-vicini, e quindi-fatta trasportare.in.vet-
‘tura all’Ospedale, ove le venne riscontrata una
frattura doppin al terzo inferiore , e ' al. terzo
medio! délfal gambal déstray | !
Lo versioni sul: fatto, che: nbbiamo 1accolte
lin wia Grazzano,.sono variet (chi’dice .che la

‘| donna siasi gettata dalla finestra per. sfuggire
fall*ira..del marito che.l'inseguiva-armato. di !

ccoltello; chi vuole jinvece.che guesti:ve I’ab-
jbia gettata senz’altro; pochi. ‘eredono ' che si
itratti’di un ‘tentato sulcidio'o di una*caduta |
accidentale. ‘Ma; questo’ spettn i cl&larire ‘alal|.
glustizia inquierente.

{ A buan confo ‘?l Simeaoni’ venne oggl arre--
stato.-Abbiamé” mandato questa mattina al-
1’Ospédale; Tid Lucia’ Sineoni ha' passato” una
notte, male, e guarird in'un mese 86'non av-"||
vengono« complicazioni,

 Gronaca del Regno

Pisa. 24, — ll Prmcipa di Napolx, usclto
stasera alle-ore 10,30 dal palazzo, si Y reeato
alla stazione. La vettura era circondata dagli
studenti e, dai componenti i circoli Savaig - di |:
Plsa e di Livorno e dalla popolazuone che m,-
blamava Qasa Savoia Iungo tutto il percorso.

Alla stazioue il Prmcipe, fu os«egmato dp )e
autorlm Bgli & partito per, Monza, fra, entu-

¢ smsucha acclamazmui alle ore 11 e 25,

Gomo 22. =, La comltwa dl 200, membn
del, Ooqgresso unemazlona!e fece oggl una. e~
scursione sul lago, oﬂ'erta dal mumclmo di Ml-
lano I cougressxstl furono ovunque festaggiatl
dalm popolazxone e comphmentatx dall’autonté,

| Trani, 22." — Stamane ) morto improv-,

v:samente questo ar‘cwescovo, Jmons. Bianchi |

Dottuln

OMNIBUS Dl 'NBTIZIE

A Cuneo solennem&nte-sl"inauguro 161 84
lone munieipale il bubto“if” marmo’di Nicold
Vineis, che! fu diretiore della Seniinelio delle
Alpz penI bexr 35 anni Leqse un dxscorau com-

‘Pm‘lb auche dando la nota popo-
lare alla cerimonta;, corto Mulattlen xmplegato
i postale. : ;
N Verona u a‘parte degh operal addetti
alla costrunoue della pila del ponta delle. Navt

a specua!meute quelh che, Iavamno nél cassone :

sl sono. messi jn sclopero m causa. de]la scar- |,
cna alle mercedi.
i X La ventenne signorina Bice Grassi, ﬁgha

di donna Amalla Depretis si onseré fra pocol

co]l' ing. Glovannl Agudlo di Stradella, o
i X A Ghlasso, un vmgglatore il barone Au-
p;usto Edwards, di Londra, provemente da Lu-.
‘cerna, fu colpito da grave malore scendendo
dal treno, yenne, rxcovemto in un albergo
X I Matm o Parm vuol sagere ‘che ‘in

America preparasi una spedlzxone per cattu-
rare una balena vivente, la quale si vuol far

figurave all’esposizione di Chicago, ove sard
rimorchiata in un serb itoio lungo. il corso del
ﬂume S. Lorenzo

| GRONAGA DRLLA Provian

{ e ) e e
| (CORmsPONn PARTICOLARD)
|Merlara, 22, — “Ad onore del’ vero ad a

meglio precisare il fatto avyeputo in que<to A

paese 1'8 ﬁettembre in- occasmue della sagra,
faccxo notare che la provocazmne venne da,
 parte, di quelh di, Merlara, i quali, assahropo
a colpl di bus‘:une il gxovaqe di Casale e quin~
di anche 11 padre aceorso n aiuto di quest ul-
tlmo.‘

iFa allora che lxprovocatl, estratto un col-
tello, commclarono A menar colpl all’ impen-
‘sata,. al puro acopt) di~ difendersi e  quindi

aprirsi_ il pn%so alla fuga, come infatti ave |

vanne

1 RR. cdrabimem avevano poco primn per-
cOrso dllxgentemente pilt. volte, il paese ‘od il
loro brlg.ldfere, nove!lo nella stazione di Ca-
atelbaldo, proprio el momento in  cui avves
niva il fatto, era presso Ia porta d; casa del
segretunu comunale, il quale gh parlava del-.
l’ indole buona degll abitanti’ .di questo bel
paese.

All’annunzio del futto il sxgnnr sindaco ed i
RR. carabinierl accorsero con lodevole solle-
citudine sul luogo della collutazmne, ma i li-
tiganti se n’erano gia scnppntl

Subito il bnrvadxere, con un cnnteguo ener-
gico, cio che merita speclale encomio, si mise
sulle Toro traccie e riusci poco dopo ad arre-

starli nelle loro abitazioni, C. G.

_dl

mmﬁ%%n w@b
RENDICONTO MORALI' ,
DELLA | i

gestione ammlnistratlv
el (mno 1891

i Se v’ ha istituto pubblico, nel quale si ma-
' nifesta md:éodrléablle tm resoconto Morkle alla
| fine'dy dna! gestioﬂe atnthinistrativa;
1 il Mohte 'di' Pietd, cHe '8 “istitutd d*6senzialt’
,lmpottdnn Spatto al oV imeritd scofiomich’
idelle 'classi’ popdlnri

bxlm}. ail Teggere ‘ed mterrogar

‘precise deduzioni, che, fatte col sussidio dei

numeri e dei; mﬁ‘runh i metodo, pogsono met-
itere sulla "buona ‘via anche il meuo intelligente
lettore, |

. Di cl(’) in questo resoconto del Monte di Pa-
dovn. va data lode ali’ avy, Jacopo Moro, l]
quale non & certo nn relatore_dei solm, per-
ché in lui si pud  dire che la " conoscenza del
matodo dn esposmone ya congiurta ad 1 un senso

cettl o' slissidia nella ricerca delle deduzioni,
1 E dal rendiconto dovuto nll'avv Moro le. @e-
tluzioni ‘possono essere fatte ‘in abbondan/a per |
via dl raffronti, fra i ‘risultanti. dell’anno 1891
i nn’ir precadgritf, uqn’ché,sul 'movimentn

il, genere .deile lmpegnate vernﬁcatesn ne]
l’ehefcuib del quale Sl tiene paroia

p|to riferire ‘alcuni dah dai” quah 1l lettore
coi sussidlo della loglcu pub da_solo eqsere

) Dcco adunque alcune parti del rendlcouto
{ Letcifre'delle entrate“del’ Morite' 'di Pleti
'ne!l esercizio'18917son0' questa’s

| Le previsioni del bilansio oﬂ’l‘ivano nell‘anho i
1801 { :

i

‘un: attivo di
un passivo dii: . »(108,064.96;
ed un ‘divadzo finale d| L
| Secondo gl accertamenti del Consuntivo,'
mentre la spesa’si mantiene “nei'’ limiti assei
gmm, lJentrats superd; ,sens:bllmente qnellw
revista.. )
! Beea 1o Teifre’s 4
i ' Entrata
' Uscita

By PSR
i
i

| Civanzo L. 746094

-=d aggmngedn la somma, inv §

stita nbi mohih e pussata a’c ; . Qg
pltalihl "» 1,220,380 dei P,

liutle netto nella gestione sale'a; L. 18,689, 54

Non mm

ﬁnale

Preventivatl in ‘sole L l00 000, p:h mteressl
stt pegni qadrebbero a L, lua 546,35, [ .

1 Non & inutile qui rlcordare. per ragioni' di
lc()nfroutl, i risultati, in fatto dl mteresal de-
gll aani' pit! prossmu al' 1891

| Cosi: si ebberoxi: »i !
nel 1880 L. 121,019.11, nel 1881 L. 123 211.23 {

U 18825 108.816,06 . 1883.», 103 259 —
i 1884 » 102,975.91 11885 %' 103.900]
{1886 » 108111, 30 1887 » 102,872 48
| S T8BEF10174398119% " 18807 101 123020
! 1890, 7 10424724, ;

! Apparentemente, [} questo un sali-e scendi
cifre abbastanza, singolare. .
| Daf profitti, [Auasi enprmi, rispetto, alle inve-

ﬁlte ‘abivuali del' Monte, ‘degli anni, 1880 e 81

phssando -attraverso d quelll descbitti'del 1882
o] 1486, 'si:cala’ glu‘ fint ai guadamx“ ’modesh
del 1888 01889,

Ma la vicenda irrequieta delle'cifre‘non sard'|
b tale e, salvo tenui varianti, blsogneré con=
udere che dal 1881 al 1889 si trattd inyece,
una costante diminuzione, appena si consi
ri che'il 1886 ebbs' ingrossata 14'somma’s de-
i mleressn daigiric fittizitdi' regolazions -vo-"
ti dal casi disastrosi fella sgestionedei l\on

renou
Ora, udunque gli interessi nprendono am-
ire, indizio palese del pe gioramento delle
-candizionl! pubbliche, ché'reclamaiio dal Monte:
un -sempre maggim‘e“cuutmgente i’ plesml e
pu‘ un terming sempre. pit ‘lungo. ’

B, laﬂ\cesa, cmmnf iata:nell> ultimo - blennio,,
dura, \che nel 1892,

‘Finalmente osserviamo qhe nel: lB‘H .come
Spesso negli anni precadeutl mentre la somma
dagli interessi prodotti dal disimpegno dej
i Preziosi & di molto inferiore a quella ottenuta
| dilla (rinnovazione); riguardo ai Non Preziosi
isticcede, invece, il cunttario.

' Diamo le cifre :
i o disimpegno L. 32,854.99

Rrezlcal rimesea » 53,864,538

T dislmpegnu L. 77,994.08"
Non' Preziosi o 996‘) 50 .0

Questo fenomnuo é certo. da attnbunsl alla
nqtura degli eflotti pignorati,

I Preziost mpplee.entano sempre 1l superfluo
nella vita ;" i Non'Preziosi' (vesti, biancheria,
ferri del mest[‘ere, ace.), il necessario. '

I primi, adungue;; possonio restaresa’ lungo
uel magazzeni del Monte, gon dauno esclusivo

della vanitd personale: i secondi, no, senza

patimento fisico.

orto'egli®

Ma ' sovente ‘accatdde ‘agli’ mperfﬂ di contd-!

parble i h Terldiconto, e’ und'ments’ eqpertn {
lo guidata dall’ intelletto o dalla  pazienza’ ndn
sapplisce alla solita mafieiza ' éon ‘chiare’o ||

di pr‘atlcm} cha' da solo rende chmrl i con~ i

L. 109,21278 | |

a0

L 115,335.06 |
iy 107 863, 82 §

erb, i cespiti d'entrata corrispos, |: li |
5610 a]le prevnsmni uoutrlbuendo al beneﬂclo 5
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. partite ﬂn‘ m m confmuto de} pm,\1
uedeqtehlqun wx cppxtale sovvenuto, di (lerq
135,1

t 9‘,9.'& N.PP; Brg

une {u.superiore, .

T i

i L 135 147, .

ZI‘O’H ' .
Ma nox accennelemo a due soltanto. ‘;)

! In primo luogp‘,‘che al Monte ricorsero,an-

che gll dglatx ed i ricchi, proyvisti di effetti .
mente che di fronte al progressivo, deprg(,za
mento dei, Non, Prezxos; .§ta. il bisogng, sempre,
aggiore della’ classe povara ‘costretta a in-
.tensnﬁqare ilunumero- dei pegni  per cercar‘di
raggiungere la sovvenzione desiderata, »

: Queste sono tutte considerazionie parole della
rélazipne ‘che noi non :vogliamo: appropriarci :
e%ee costano.troppo. studio -all’avy. Moro per-
ché’ad un semplice racooglitore di fatti quale
~ut & il cronista d’ogni giornale salti in mente
.di mettorle il come farina del sug saceo...

xDopo d1 esse y ugono altre [ ({!emﬁq-
nl d’indol8 plutt’ostd‘speclale, le'quali possono
ﬁfugglre ad un esame critico’ fatto “dagli ine~
'spertl sull’opportunitd maggiore o minore di
mantenere nella cosidette espasiawnil metodi
aftuali. G

!Per chi volesse perb sapera la clt‘m alla quale
saliva il patrlmomo del 1891 daremg la se-
guente tahélla. !
‘Pntnmmno senza variazioni .

. ‘iMaabbiamo. le. seguenti,’ Va

0

ca’pigﬁ'l B nh A
L. 54,163.18

Gensl i€l ummn Bl #t

mtm._;. faana 56’6‘.86 Gini
Resu attm o 18. 27. S
; . b4, '748 22
m pite
tablllL 4,063.20:
Txmh !
‘pubb, 5947
Antiel- !
| pazioni» (1824 °
- Tot, —=——-- -2 4,140.92
Diminuzione . - ————— » 50,607.30 |
L. 998,10444

Dopo queste ultime esposizioni di ul‘ro, ayy,
Moro ha'creduto di* dover accennare in un
capitolo & parte sul Congresso qui tenuto in

quplle de( 91l oa.-lr'

v 39;1 prw(pn y

Rimaneza a 81 Dicambro 1881 P.ei50558 . B-3,086

prezmsu Al valore cons)damvole, secoudama-r 7

i
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Moro,

{m«-nsione del ‘centenario del
¢he p m'ta ) 9 tora ytill fegti
p’le&‘alé dile' |
ni fanng,. acoid. i voti pronuncmt! a..EadavM 4

sanciti o da sanciesi in, ait l conpres
onvertiti ben pr;;:éﬂn x?o e 1&

L‘mdole
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vv. S oro ed" al
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slan it ¢ -

( 15«
Jd’ 'ﬁﬁ‘é bto grop’%fto i lottori nostm ram- |
menterating] dhe sl Comune s| & tempo. ‘ad-
diotro pm‘@ato di, un progetto di regolamento
per 1 mordi di Plem dovutn allo stesso ayv.

splacere,

perché achib/sard giunto’ fino nlla find di que-
sta relazione saranno ‘apparse due cose: 1'a-
bilita e 1a diligenzd 'del Direttore del’ nostro
Monte ngnehé dei signori del Consiglio d’Am-'

{} resse del SUQ" nfﬂcio Yo ne sono altre a cui

Ipartecipa con premurn,
entusiasmo.

! Ascﬁivo a ‘quaste altine” ﬂ Saggio) 0l "ho’
hssistito ,deri.a Ronte. di Brenta dell’ Aqifo in-
Bfantile Angela Bredsa, ' un Istituto che ba-
sterebbe da 8é ad etérnare il nome di quolla
Blangalica donpp e che fu in.gran parte la ri-
génerazione della ridente borgata.
v_ Non @ la prima volta che i lettori sono in-
Riormati pen mio aezzp;d questa Opera, provs:|s
vxdemmle, ,%mluta altrecché al cuore ottimo,
! pensiaro;sagace, pravidentae della compianta
i|Signora : ‘questa volta ‘devo aggiungere che'il
flseme ‘sparso in un campo ubertoso ha gid d
splendldx ﬁum, © che ne da, di mlgllul'l .ogni,
fpono, ‘per e ﬁro di’ un Bomitato quanto pre-‘
{muroso altrettanto mtelhgente nell’ imprimers
) la Santa ‘stntuzione I indirizzo pitt opportuno.
‘E.il primo mezzo per riuscirvi fu la scelta
»-qualecgl’ Istituti *di questo-
fsenerg dovrebbaro tutti desiderare, la signora
5 ,obeide Negroni Marangont, pitt che Diret-
) nce. gnadre vigilante, affettuosa di quei bam-
Bini i,.ed inforinata, nsll’educarli ed’ isteuirli, ai
netodi pitt accrednatn e suggeriti - dall’ espe-’

‘ ik una. Direttrice

don’ trasporto, con

‘Hiel ‘carattere per dirozzare le piccole menti,
d educare 1 teneri:cuori di quelle creaturine;
Soltanto chl comprende qualehe cosa - del
mndato di| educare I’infanzia pud formarsi
fin 1dea della pazienza, delle cure, dell’ assi-
Wuita,’ ‘che quel mancato esige in chi vi & pre-
ovto,se delle trepidanze alle quali si espone
fror 18] grave responsabilita che ne conseguita.

Lo S T

%%ntﬂe, sla ﬂmﬁo e la & fgnduji
dgin a( g prog es? gr;gdu
domande, quindi “naturalezza ed ammlra lla
-spontaneitd-nallerisposte’ *dr"quu‘r”‘bmﬂhm!‘b
di quelle bambine: parevasr Y }t ipic-
cole fronti o neUame., B Eﬁg{& X, Jntgrna.
pr;d;afazione“dx avery mispditaiigiustoe beno,

Le(yarie; Pmenclamra, sui quadri o sulle
tavole degli ﬁggettl ph‘x umull da]]n vlta, fu-
rbno di una precialone prodigiosxi

éllis imo lquel canto, con quella scona-
scherzo dell" rrolino |

Ieo: farono)|distribuiti i doni I’roebelham 0

ardmg, eraimbandita um refezione  ai bam-
Y mai |ef‘enone fu meglio guadagnam né
pit benedetuﬁ daltsorriso’ dell innoderizd.

La bella mattmata si.chiuse con un’ asciols
. vere offerto’ agl’invxmtl ‘nella.casa vicina od

11 Consigliof superiore del lavori pubblici in
sue recenti adunanze, ha approyatos seguenti
progettlv ]

I)()manda dqll’lmpren Mion pel, ‘condono del-
la multa inflittale pel ritqrdat i qompimento
dei Iavnn di riparazione agli argini/ dellp, Bren-
tellazza nella honifica di VI Presa (Padova).

Domanda delia Ditta Genovese .pei* ‘conces-
sione di spazio, acque'in Canal Grande di'Ve-
nezia.

* Qollaudo lavorl eseguiti dall’impresa Dal Ma-
.schioipen saltuarie riparazioni alle argmature
dlal Montlcanm (TreVIso)

'1d. id. dal® lmpresa Zerbini aﬂ’arglne destr

d Bomn al ponte di Corte (Padova)
dall xmnnesa \DalMasghioj pernialzo;
ed mgresso del muraglione di destra del, ca-
nale (di Poutelqngo a, Bovolenta (Padova)

. Id.id. dall’impresa ‘Cozza per ' far -costru~
zione del tronco fra Artona e Fonzaso lungo
1a strada-nazionale ‘n. 8 (Benudo) i

Sussidla ‘a Scuole Elementari

Da un nostro teleprarﬁma apprendlamo chg
& concesso un_sngsidio di L. 21,123 alla pr &
\vincia di Vlcem;g per ii‘maestri elementari;

%

ghano contro llmposxzmne della tassas ac mﬂ
-stica. : i i

Preghiere e’ busse. ‘

Teri sera usciva. dalle. (‘uuﬂom della Ch:esa
dei Carmini un giovane;”dal fare provocante
e con una cert’aria di qpa\a deria che potea
far ridere chi non avesse avuto altri affari pel

e,

.guastarsi ¢

“ Ma perché la sig. De Wa!vas ha davvéro
qualitd iqgﬁezxgpal; pery vinseing. iegreginzingli

ﬂga dietro uno stra-
'ha l1a virth di con-
sciogliere a poco

di Prampero, il qudle dig
tomwmnwmmizma ¢
servare fresca la tela

Poeo; ;utto“ﬂ 1610, 6 1 roq gro eempre*pf ‘el ﬁ; L §

“dlﬁirsﬂ genza che col tmﬁpo slano soggotti a

fDalloA ﬁtesso mventorei u scoperto il siste-
ma delld pittum del «ioqi;aquella che fino ad
or si‘dicava. 3 colla, 6 ;della quata¥tnon era
dato sapere il segreto, 45‘«‘;\
% i st
Rlngrazlameuto. ;tl
La Soclen dei Reduei Garibaldini di Vicenza

di Padova per. le onoranza rese ai Garibaldino
vicentino r‘aggidn Melchiqedech detto Giuseppe
‘dbcesso’ netfa Offrlica Umsversxtarm nel giorno
19 corrente. S i

Esprime! pure viva riconoscenza al Reduce

Oggl sxamo hetl di d(\r corﬂo iuvece ad una
brave’ ma ‘interéssante carrlspondenza che. ci
giunge, per lettera :

«Teri seva (21) come gifl aveste fotigia, dal ks
mio telegramma, la sig. na;!)a Walras debuttb
al ngstro ted(ro, cha, assumeva. per;la ¢irco-
stanza - lasciatemi lu fmse vecchia ‘laspetto
delle! grundl ‘oceasioni, 1.

All"apparire " della sxmp ica art|stn che si
presentd al pubblico convera disinvoltura,e
senizaiquell” impiecio ‘che dh solito caratterlzm
i debultanti, gli: Spettuton “ebbaro un lungo.

applauﬁu, che. parem ugsaluto ed un au-}

gurio.

Ma non tm'do mt‘al,u quell applauso ad est’
sere tubutdto qon cosclenm al merito reale
della brava” artgsta o

In(‘utti la cronaca QU&I aemta. & questa:

Applausl o chiamate dnpo I'Aria « Sola coi
-ieispansiaris2uattosbissato il duetto d’ a-
more col tenore nel 3: atto; 4. chiamate. Ap-i

e 3t

plaudlti {“finall del 3 e 4 atto,
g é“EPQ dl eig pu§gte£d,mqu% wconcludereiche
i gostni Q‘:tgnmerraiqbcheﬁav—

rava’sigadring“d-or-

_venir emlei la s

@“

Wl ube b ‘mﬁ 0
gliamo pero congrutulami call artista del-
I’esiti

’bnllannssima, col mae=tro Selva per il | I

risultatd ottenuto,

JAih

l‘arte, i sm anche c(mcnwo di divle. che il
" tostro! desiderio 8 tino solo"! per essal! vederla

RVERE 1

il “1'Setivono dalCasaleone allldrena 2r:

T.A VARIFKTA

vl mwgcn‘o “fli;San Gannaro © -

Dal Corrters at Napoltifeglidtio® qiestd
gruppetto sul miracolo di S. Gennarc.

Cosl, sémplicemente,¢ ravoloy ppich,
¢ l'umco che avvenga |r?§1|§1"'a %an?’era di-

r? uasi palpa le n citta, diie
co%cus. Qtta ssistere ge
shntirsene, 'nod s se tA po eamente» o

durevolmente, Ietlztgy;“ ogob aioriE o ¢
Avvenne la mattina del 22 alle nove e

up. minito mang:!

haa-follasieray gwsggrnﬂ,m d'unccolpeinelia ||
c\uesé, ulcum_ sparg echeggiarono , fuori il |
Duomo, un colpo di cannone dette.da lon-
tano, ai credenti, la dolce novella, e il di-

vin sangue del vescovo palpitd dalle am-

pzofondo

Come accolse ieri accolse ieri Napoli il
%a‘njgfvvpgl eg\tg?,,l?lscre;amente \beney

iscreta fe e e eofl largq{ﬂs@o}]ment‘o

'("frht&ﬁawa, Be'8l acéet?umc venti: pet:’
sone‘ferite 'in rissa e ricoverate ai Pelle-
gnm, un suxcndlo, una donna accoltellata,
un’ altra donna ferita cen dej gocei, un: uomo
privatocon un morso, di un orecchio, al:
cune risse a base di colpi di revolver e
q’ual'che-alt-rafcosetta'spicciola qua e la:
1 Ma. tatto.cid & nulla;.Pavvenimento ‘me-
raviglioso di ieri fu |l miracolo di San
' Gennaro e cos\ per omnia Saecula Saecu-
Hlurom.

-Fanciullo chefsi uccide

A Casalecne, :in contrada &. Martino,
ieri, 20 corrente, alle‘ere ‘2 pom! un" fan-
eftillo di ‘11 anni, certo Galvam Giovanni di
Stefdno, easendo timast6 'solo'in cdsa cer-
cava di passat‘e il tempo.giuocando.e-per-
giupcareuten!i}; dls;ac; b

pe 20 digpago ; nellp 5
%?éﬁ in uny Iucge ‘¢a

EN
e na sedia es los ediil fanu 110 cotpito’ al! 01 9
@ienza: una. saggxa donna, una yera Signora, | up: st:ssld;q di L 23,957 alla provingia di Ve- mg')aiﬂl"‘k‘ﬁ? il’c 15 1” e%';‘\( B :.,fiumljl.».% ;elato i pmofto 1 E :@(1{‘ ‘Pk A l_\
ithe ugisce alla cosclenza del'sdo delicatissim’| rona pure pér i mﬂestri .elementari.. | taupm ‘i parole: de "HOS Lo corrispondente erg; nél c‘:ﬁréié c‘hcx " d‘\\la&el lb
andato, Iintensione dell’affatto, la:fermesza | * Fu ‘respintobil ricorso del comung di ,,s‘ B a sputly l‘?!ﬂﬂupx C‘C{]pgﬂg gﬁgzq&qasa jraan proprlb i ra e
3

ho immerso nelj sapgue. i

4

7T 10
Nostre §rﬁormazmm

ik

Economle mllim\-i

(8) ROMA 28, ore 11 a.
«Siynssicura che lon Pellony’ resentarit:
uhajeconomia idi- 40 miliohi..su bllanclo
della guerra. %

Non si hanno ancora partlcolan per cu
& impossibile sin dove e come &i fuccianay
queste econvmie, perché & noto che ecng&
romie e abibondanti, molto pitt di questay
&ﬂpoaspnp farg_ in ogni ramo del) ammini ji-
rgznone mi lta\'e.

e i B RN

ek Vot

s‘n

‘H'GSSERVATORIO As'momomca

ipoi ;nella snlq inferiore, ad uso, ‘Jefettorlo, sul | ringrazia con, ‘tutte I eﬂ‘@;gione la consorelia cinquantancifgue, ms/ un minuto i pit,, ne Jémiie "'?Vfﬁen}eﬂbp%v%gz' 4 ",'
tpwiy o aladah fs as\u 0 (m - uiaiad limitareldi uqo spezzutn dj terruno, ridotto a | Associazione; dei Reduci fielle Patrié Battaglie AT OTO YT 4 Armezzodiivero di Padova o
n ne sentiamo facte di

l‘empo madio di Padovs ore 11 m. 51 8. 48

Tempo medno di Roma_ ore 11 m, 54 8. 156
Osservazioni. meteomloglche ¢
“seguite all’ altezza di' metri 17 dal suolo & di |
metri 80.7 dal livello medio del mare

AESCA..LfF

) t;ugl,mlhmm ‘co}

rFille

 WNB bl

Conforme;pente al senso (.di ; alcum :

inistrazione e la sintesi pitt chiara e pid con= | ospitale del sqnatore Broda, ed ur'occhiata alla | Garibaldino sig., Oreste Egagm egregio impie- | ooline che alcune ruvide mani mostravano i il o
drme a veritd dei bisogni del nostro popolo. | stapenda scuderia e ai pit stupendi, prodotti | gato Municipala ‘di Padava, per 14 preziose apli adoranti. e 22 30’“"?"”"‘* | 9'ant. 3 por
du‘ItJio' spazio ed il tempo non sono quindi per- | aquini, onorel|d’ Ttalia; ‘in quella casa dove Ia | sne ‘prestaziont: in,ltm,e I(Iftuosaacirﬁ”}i‘@ﬁ?‘*ﬁ” “Ed sdco-che’ IehBIE AR duch-di*Bagnalt ||| == :‘,., T
1 o curdial;m piu §qmsltn, o la-grande mtelllgente per le belle parole d’ addig! ‘pronunciate sulia mtona AL.Te Denm, ed,eqco che un grido Barometro 4 0'- mil, | 764.4
l i operosita tengono il loro domicilio, sulle cui fosm dal perduto commilifone @ compamutta. da,gwuh wh clamore, alhssnmm smrge .dalla:{/{Termometro centigr...|--20.1
7 AS lU h’FA"T“.E A mura par di /leggere c0Ipito ¢ che ‘altrove ¥ 4o Wal oaiid | follas vy " ’[‘em(sim: a/del'vap. acq. 12:;8
N . ‘si le;zne cost di rado: «fa il hene per il bene, rmaide Walras. | | b 1 Umidita velativa . .01 173"
A.n@e‘.!.m “B_— reda non corcare altrocompariso che quello ‘della:|  Das Adria, troppo tardi par pubblicarlo nel Caig‘élg’:fl;:::;og C:;:iﬂstfé :io:;g;:, ;l ; glrlgz“o 10 qlel vent‘())i N
oy & cosclema» . giornale di ieri, ci- giunreun| telegramma;sil et Lo Lot : : elocitd chil. orar. de!
. Secondoyle, circostanzs; 4 stampa interviens’ | £12 bolNaat Jaiis St Ry Blas | dala [oltitudine vagola nella, chiesa con gli ul- ventp, kg 2 ;
alle Tiunioni dov!é invitata. o per semplice i =1 lg “:%:m A req,;cgn;l(];?'u?lnmia :Ur;a ;xfm aD: timi yapori, dell’ incenso. . stato del cielo’ . . lquasi| misto |serono
qovere, .ofper semplica curiositd, o per 'inté~ Lavorl pubblici Walr:aeg g a. g 3, Il mu"acolq & stato breve, ma mtens* e |serano

Dalle 9 ant. del 22 alle 9 ant‘ dei 22
'I‘emperatura magsima== - 26°.1

» mmima £o :+ 16 8

|
,~F. BELTRAME D:;etﬁor
F. SACCHETT® ,Propri )
Letme Angelt, gOT, responsahile.

Golleglo-conwt!u Bnlzom

Nei locali gia’ ocenpati dell !snmm Ungarelli

_‘Bologna via S, Vitale"
Pensionalo per gl student! wuniversitart
DIRETTORE PROF. ETTORE.BOLZONI
Scuole Elementari 'l‘ecnlche, Ginna-
stali, Liceali, di Istituto Tecni¢o Regie, ..
Posizione incautevole, - Trattamento signo-
rile e superiore a qualsm,sn elogio. - Xstruziona

ed educaziong siyile, ¢ ireligiosa). ‘nazionalel!
Allievi delle piu ncchp, aristoeratiche, stimate
famiglie d’ Italia, Vi sono inoltres /205"l

1, Una scuola tnlgprazionale di Com~
‘mercio con insegnanti della Svizzera, te—

{312 Wna scuolaprepanatoria ;w:;li lsﬁ-»
5?%1%1 msegnﬁii the vanti.

Be
i%lon du musxca, dz schermﬂ eqmtazlone'

AR e
‘mkérne 51 accettauo diche alun-
nicesterni, Durante le, vacanze continuano le.
lezioniti

- Relia.anuua, dalle 600.alle 900 lire
Chiedere prn;:rqmmx a\)g,n[)wezlone. i

&

e presto sulle scene dei maggiori teatri.

Ma il nostro glovauotgo a quanto pare, non La suq hmvym icind affidamento di omma
era stato in chiesa per agsistere coi devoti alle riuseita ! Viinglnd cda il
funzioni; egli nel templo e fuori persg)gultava Y WIRD O TR i 7

ad occhiate una certa tosa - bionda, | bellina, | . TELEGRAMMI DELDE BﬁKSE' X\

occhietti neri, grandi ciglia ecc. 2 o gua,ga embre ¢8
La ragazza servia e’ prudente, in chjesa avea ; Rbﬁﬁiﬁﬁid X 54? [ Pé‘f 2%5‘%?{
; R‘:ﬁ&',’&’ﬁﬁ"ﬁ,"“"“ Renﬂx&a;.ﬁn.ﬂ 0[9 0060
I

Ma, & cosi: vi sono meriti insigni che quasi
flassanp inavvertiti : vi sono_ parvenze, che
flichiamano intorno ‘a s8 'ammirazione clamo-
‘flosa dei superficiali: questo & uno degli aspetti
fulla vita, e pon & il piu bello.

Teri pero il merito vero fu ammirato ed ac-
lamato. possono dirlo_per me tutte le gen-
i pex‘sone, ‘che nell’; ampia ‘sala dell’ Asilo as-

capo. pisid

te]eg'amgm da {Parigi_e da Costantis,
nopali, cui acespnin 1, 105 te0. 10
"no. per _giorno, letters: pmt.lcolarl as8i=
ulll‘&ﬁ() che a Vienna sit & informati
\pér-‘puato e pet aeux@p.dax dwns;tmeznt:,
D\tlll della Russia rxgqardo ﬂ“ﬂ.x Bulp

wgapiaan | o |

t d

SL CGaterina aldel; ‘Soceorso di Padova“renite
npto.che -cal giorno 26 del ‘corrente mede alle”
,orai 10 ant.,uavedlilnogo. ‘I’Asta’ pubblica’ pof’
\latfittanza. delm Casassita iiniPiazza  Vitono’
Emariuele alt “Civ, N. 2671, colle norme ed a
sensjadellal Legge:isulle Gpero ‘Piey nei: locali’
delllAmminiitraziine stessa dopianterreno del-/
UEpiscopio e: call‘ mtervento di‘un Consighere
+|:delegata..i

taciuto pamentemeute non appena fuoni;ico-

96,90, 010 perp.. e‘.w )k 5 e Biatry s
stettaro, pitt_che soddistatte, .commosse; ai | municd ad una‘sua compagna il seng di di-'| Banoa Genarale 387.60" %f}u S ‘1‘{ (pprp FiLy Ji\ 204 Ppderto’ che‘a Ple,rohurgu sl V_ ole - " Padmn, 20 ’Settembre,‘1892
fri esercizi di memoria, di computo, di canto | disgusto che il bellimbusto le lsplmva Oredito mobiliare  B8lyam Wl,dﬂm ,na),ws&w 93 20 awolutamunte mxpedim lazscreaziotie “per V'Ammbiiistragione

1l Segretario '
: remtp.uoue, o di evoluzintie da pdl‘te di quel

Volle fatalitd che questi non 1smettessq Lin=, ‘A: o:i'g'fm%oﬁaﬁa?é'm% i Cgﬁlblll Yy deat dra i’ v Prmclpat[o bu]g

i igl, o1 ATONG oy Lurar CALORE i et 1o
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' “dei ‘Medici per Ja cura a domiojlio.
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di doppio effetto fertllwzante
rantisettico “ed' antifilosserico; " concime completo a Titolo garantito.
Si vende dai abbricanti VAUDETTI e FALETTI, via Amerl 9,
Torlno, in cinque’ distinte marche:
(Analisi garantita per le parti conclmanu

Rappresentante in Padova :
sxp: BORGHERINI - SbARRABFLIN via Beato Pellegrino

v WRACOLOSA AVEIONE, e,gﬁconfam
- COSTANZI autorizzati alis  venlita dal Ministro
1 dellinterno (Ramo: Sanitario) .

e Con questi medicinali ‘si guanscono, radical~
mcmo in 2 o 3idlf-le ulceri in genere e'le goncree recenti e croniche
di womo e donna, anche le piu ostinate, ed in 20 o 3o/ .giorni le arenelle,
bruciori, fiussi bianchi € s¢ natamente: gh stringimenti uretrali * di; qual-
siasi data e cid ora non ¢ linventore chelo dice, ma bensi legali cer~
tificati degli  esimii medici-chirurgi ' M. Cagnoli di' Genovai G. Pizzetti
di Parma; E. Di Tommaso. di Napoli:e di molte ‘altre celebiritd mediche
che:si omettono citare per brevita:di spazio, nonche eltre ‘mille lettere
di ringraziamento di amalati guariti, lettere ‘& certificati visibili ori
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e meta in Napoli,
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle g alle 11 ant,; ed in, parte fe !mente
trascritte nella dettagliatissima istruzione chi e annessa a detti, medi
cinali, Chi usa I'lniezione, contemperaneamente al Confettl, omene la
guarigione con sorprendente brevita di tempo.
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diapte trattaiive da convenirsidirettamente coll'inyentere” Costanzi,

Prezzo dell'Iniezicne L. 3,00; con siringa 1g1emca ed economica L..3,50.
Pregzg;:) dei confetti per chi non ama J'uso’ dell'Iniezione, scatola da 50

£
Ponte S. Giovanui e presso la Farmnacia Camuffo Via 8. Clemente, che
ne spedisce anche in provincie n.ediante aumento di cent, 75 - Esigere
lssull ctichetta di ognis soatolu e boccetta la firma autografa in nero. del-
'inventore,
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vaolgersi dlrettamente al' Giorriale di Padova 1l Comune
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Professori. = Trattamento di famiglia = Cure affettucse e paterne. =
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' LUCIDO AT CAPELLL ;
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n ,nuo.vo
RISTORATORE
DEI CAEPLLI '
PREPARATO DA
ROBERTS & CO.

[CE PERSEVERANZA

{1 . Giornalr che du 33 aunt st pabblice ogw ninttina in Milaiio
. Politico- Smentmeo Letterario-Axtistico- Commerciale-Agrario, ‘ece.

¥ uno dei pit dlﬂ'nsl ed 1mpor(antl giornati d’ Iwha, ‘i grandissimo
i formato, di: bella edlzlone, ricco di notizxe telegraﬁche @ dl irxt‘ormmonl

i LABBDNAMENTU cost soltnto: .

. 18! =-ali’anno in Milano (a domieiliv’ ;

» 22 = id, franco nel Regno

» 40 = id. id,  all’Estero

+1  Semestre e trimestre in proporzione.
Gll abbonamenti principiano tanto dal 1* che dal 16 ogni mese.

(Un Numero costa 40 cent, in Italia e 45 cent, a Estero.)
b Abbonandosi al Giornale si pub ayere con sole 1, 3,60 (franco nel
il Regno), in luogo di L. 6.60, i Raccolta delle Leggi, Decreti,
i Regolamenti e Nircolari governative, un. volume di vitre 1000 pa-
il gine che si pubblica ogni anno.
. G RATIS Manifesti e Numeri di. saggio.
Domande e Vagha all’ Ufficiovdelin Perseveranza in Milano,
Tullt gli Uffici Roslali ricevono gli abbonamenti,
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FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 2l
17. Via Tornabuom FIRENZE,

o 36-37. Piazza S Lorenzo in Lucina ROMA..

§° COMITNIC .A. WO : §
1 SCIROPPO PAGLIANG finvenutodal {f
Professore Girolamo Pagliano fino dall'aunp 1838: Eredi di lu furono i suel J§
unici due figli ‘Enrico ¢ Pietrg Glovann, i % uali proseguiron n% in comune
V'industria p)uverllla ﬂnlcho v(nsﬁa ﬁmlw %ﬂl’tu nrllco, furone sud »tggi tuz:-
entari i fig)i delln unica sua figlia Angiolina, mogli e
oo qna’ill szzra Glovanni cedd ggr A4S pubblice Fact mz‘nﬁ Telativi nllz fabe!
brica e commercio dol uuddeuo ciroppe Paglianog depuratlyu del s % i
Sicche ougl gli unici che, conascono il processo per fabbricare’ ﬂ oo
' Sciroppo Pag!iana, ‘e cheé hanno diritte esolusivo a {nhbrlclrla ad a i
valersi del nome dell’inventore (Prof. Girolamo Pagliano, soxio 1figli della
“friovs G Banm ;1007 8igriora Angiolina Pl{,lumo ~Bruno. Tuttl i prodotit fabe i
%2 brioati dalla Ditta del Prof. Girolamo Pagliano devono
% portare la seguente di lui firma:

u,oﬂmﬁemb

lf’dd()\’h. lb% Prem. Tp’ hm«.ha bro




